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SPORT 

Il presidente Ferlaino piomba 
a Soccavo, incoraggia la squadra, 
rinnova la fiducia a Bigon 
e spiega il calo degli incassi 

«Siamo la società più penalizzata 
dai lavori per Italia '90» 
Una perdita secca di 20 miliardi 
Si va ad un aumento di capitale 

«Mondiali, che sciagura per noi» 
Maradona 
spera 
Forse toma 
Renica 

• I NATOLI. «Mi sento un po' 
meglio». Sussurrando queste 
parole Diego Maradona si è av-

• visto all'incontro con Ferlaino. 
«Se losse una persona nor

male, e non un calciatore, direi 
che sta bene» spiega poi il me
dico sociale Blanciardl. -Farà 
una nuova infiltrazione solo se 
sarà II caso». E come già suc
cesso martedì non sarà il dot
tor Oliva a praticargliela. Sem
bra proprio che i rapporti tra 
l'ex medico della nazionale ar
gentina (che deve proprio al 
suo più illustre cliente la gran
de popolarità) e Maradona si 
siano interrotti. Ora Maradona 
si allida al dottor lannclli. della 
consulta medica del Napoli. 
•Ci sono speranze, anche se 
poche, che Diego possa gioca
re con il Genoa - ha conferma
to Bigon - da controllare poi 
anche la situazione di Renica. 
Speriamo che possa essere a 
disposizione». CF.D.L 

Troppi fondi 
per quegli 
stadi • 
senza fondo 

NBDOCANITfi 

•TB Insistente, una voce allar
mata corre negli ambienti 
sportivi nel palazzi delle am
ministrazioni locali. Si vocifera 
che 1910 miliardi (o una parte 
di essi) che la Finanziaria de
stina per quest'anno agli im
pianti sportivi (terza ed ultima 
(ranche della legge 65) sareb
bero dirottati sugli stadi mon
diali, per tappare le enormi fal
le che si sono aperte nel finan
ziamento delle strutture per i 
campionati che prenderanno 
il «via» il prossimo 8 giugno. La 
•notizia» ha gettato nel panico 
centinaia di sindaci e di diri
genti di società sportive che su 
quell'intervento contano per 
dotare città e paesi di nuovi 
impianti. Stentiamo a crederla 
vera. Se fosse confermata si 
tratterebbe di un vero e pro
prio scippo, destinato a solle
vare le più aspre reazioni. 

Diciamo subito che siamo 
assolutamente contrari a qual
siasi stomo di fondi, che, per 
concretizzarsi, avrebbe biso
gno Ira l'altro di una nuova leg
ge, che sicuramente trovereb
be in Parlamento un'opposi
zione durussima, perche fu 
proprio per volontà delle Ca
mere che fu allargato il finan
ziamento iniziale, destinato 
solo ai 12 stadi, in modo tale 
da permettere l'accensione di 
mutui per impianti diffusi su 
tutto il territorio nazionale, per 
tutte le discipline, delle più di
verse tipologie e dimensioni. 
La legge 65, con il decreto at
tuativi del 22 maggio 1937. 
stabiliva che la cifra complessi
va da destinare agli 11 comuni 
e al Coni (per l'Olimpico) sa
rebbe slata di 392 miliardi e 
640 milioni. Le opere doveva
no essere terminale entro il 31 
ottobre 1989. Durante i lavori 
ci si rese conto che ne il tetto 
del finanziamento, né i tempi 
avrebbero potuto essere rispet
tati. Questi ultimi vennero pro
rogali al 30 aprile di quest'an
no. E nemmeno questo termi
ne sarà rispettato (Olimpico 
insegna...), mentre per i costi 
si fissò in 688 miliardi il massi
mo di spesa. Pia illusione allo 
stato dei fatti siamoa l.OISmi-
liardi con un trend in ulleriore 
crescita. Per Roma e Napoli 
siamo già al raddoppio, per 
Milano ci siamo vicini. Il gover
no non può però approfittare 
dell'occasione per tagliare i 
contributi agli altri comuni pur 
di sanare una situazione dive
nuta, in alcuni casi, delicatissi
ma (c'è il pericolo che a Ro
ma, a Napoli e a Palermo non 
si possa giocare). D'altro can
to non si può ulteriormente ca
ricare l'Ente locale di pesi 
esorbitanti per strutture che, li-
niti i Mondiali, saranno utiliz
zale nella normalità dei cam
pionati al 50/70 per cento. 
Lancio una proposta: que
st'anno lo Slato avrà dal Toto
calcio oltre mille miliardi. Per
che non se ne utilizza una par
te per chiudere bene la vicen
da stadi? 

Blitz di Ferlaino a Soccavo. «Il Napoli non tratta al
tri allenatori e crede ancora nello scudetto». Un 
colloquio tranquillizzante con Bigon e con la squa
dra. Dopo il presidente ha risposte per tutti. «Il Na
poli è stata la società pia penalizzata dal Mondia
le». Il tecnico azzurro ora è più sereno. «Uno sti
molo a lavorare ancora meglio». Ma al termine 
dell'allenamento viene contestato Carnevale. 

FRANCESCA DB LUCIA 
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• • NAPOLI. >ll Napoli non sta 
trattando nessun allenatore». 
Lo ripeterà almeno venti volte 
Ferlaino perché il concetto sia 
chiaro. Lo ha detto anche ad 
Albertino Bigon. l'allenatore 
che, da quando ha perso il pri
mo posto, da queste parti con
siderano già un ex. Un collo-
3ulo di dieci minuti tra presi-

ente e tecnico: assicurazioni, 
promesse o cos'altro? «Non è 
mia abitudine sbandierare i 
contenuti di queste discussioni 
- dice Bigon, abbastanza ras
serenato - Comunque già sa
pevo di godere della fiducia 
della società, quello che mi ha 
detto il presidente insomma 
non è stata una novità. Può es
sere però uno stimolo a fare 
sempre meglio». 

Quello che avrebbe dovuto 
fare all'indomani della sconfit
ta con l'Inter Ferlaino l'ha (atto 

ieri pomeriggio. Giunto a Soc
cavo poco prima di Maradona, 
il presidente ha fatto richiama
re la squadra che già era sul 
campo. -Una visita normalissi
ma», spiegava poi Ferlaino. 
Una visita normalissima in un 
momento particolare. «Sono 
venuto autonomamente, per il 
bene della società e soprattut
to dopo aver letto I giornali 
Al presidente premeva rettifi
care un palo di cose. A Napoli 
è già iniziato il loto allenatore: 
Zoff, Mondonlco, Scoglio... «E 
invece la società pensa solo al
la stagione in corso, anche a 
costo di arrivare in ritardo». 

Il Napoli sta subendo un for
te calo d'incassi. Ferlaino ha 
una risposta anche per questo. 
•Siamo la società più penaliz
zata dal Mondiale. Per noi per
dere un terzo degli introiti vuol 
dire perdere 20 miliardi. E 

quella del pubblico e la nostra 
unica forza. Il nostro bilancio 
non è mal stato in attivo ma le 
perdite le abbiamo sempre 
contenute. Quest'anno però le 
difficoltà sono state maggiori. 
Per questo martedì prossimo, 
in consiglio d'amministrazio
ne, ratificheremo un aumento 
del capitale. E I soldi, come 
maggior azionista, dovrò sbor
sarli quasi tutti io 

Ferlaino non ha ancora ar
chiviato i sogni di scudetto. 
•Questa parola però non la 
pronuncio. Non lo feci neppu
re il giorno prima di vincerlo. Il 
Napoli deve stringere i denti fi
no alla fine. Non dimentichia
mo che siamo stati la rivelazio
ne di questo campionato. All'i
nizio della stagione nessuno ci 
dava tra i favoriti ed invece sia
mo stati in testa 25 giornate...». 

Bigon ha tranquillizzalo Fer
laino. -Siamo dei professionisti 
e non deporremo le armi. Non 
credo nelle tabelle ma nell'im
pegno continuo. A cominciare 
dalla partita con II Genoa che 
certamente non sottovalutia
mo. Basti pensare che in tra
sferta hanno la miglior dilesa e 
domenica scorsa sono riusciti 
a bloccare sul pari anche la 
lanciatissima Juventus». 

Il Napoli é stato accusato di 
non avere la mentalità giusta, 
soprattutto in trasferta. "In ef
fetti abbiamo cominciato male 

il girone di ritomo a Udine, A 
Firenze invece le cose hanno 
funzionato a dovere. Ma a Mi
lano per due volte abbiamo 
sbagliato di nuovo anche se 
con l'Inter solo parzialmen
te...». 

Bigon ha ritrovato anche la 
voglia di scherzare quando gli 
chiedono se preferisce la 
spiaggia o... lo scoglio. •Sen
z'altro lo scoglio - risponde 
con un sorriso - perché la sab
bia si appiccica addosso Il 
nome dell'allenatore del Ge
noa non è venuto fuori casual
mente. I tifosi napoletani si la
mentano perché il calcio prati
cato dal Napoli di Bigon è po
co allegro. «Non bisogna di
menticare però che ho dovuto 
fare a meno alternativamente 
dei due migliori giocatori del 
mondo, Maradona e Careca. 
Anche prima della gara con 
l'Inter fui profeta quando te
metti di non avere il tridente...», 
si difende II tecnico. Sarebbe 
slato un pomeriggio all'inse
gna della distensione quindi se 
non si fosse concluso con una 
antipatica contestazione a 
Carnevale. Coretti ostili duran
te l'allenamento, qualche ac
cusa buttata 11 da un gruppo di 
ragazzini che stazionavano da
vanti al cancello del centro Pa
radiso hanno inlatti consigliato 
al giocatore di farsi scortare da 
un'auto della polizia. 

La Juve più bella. Ha fatto tremare in Coppa Italia la squadra di Sacchi, ma un brutto fallo la priverà a lungo 
di Tricella, che ha riportato un'infrazione al perone. La serata rovinata dalla tentata aggressione a Berlusconi 

È Zoff l'incantatore del magico Milan 
La prima finale di Coppa Italia ha confermato che la 
Juve è squadra capace di far soffrire il Milan, anche 
se il trofeo, dopo il pareggio del «Comunale», si è al
lontanato dai bianconeri. È una ulteriore conferma 
anche per 2offhvisti IxoDtinui.elogijiori.sqlo da parte 
dei tifosi ma anche da Berlusconi e dallo stèsso Chiù-
sano. Il modello da copiare resta il Milan, anche se a 
Torino i rossoneri hanno fatto una figura modesta. 

TULLIO PARISI 

Roberto Tricella, 31 anni, alla sua terza stagione a Torino 

Avvocati difensori 
«Non criminalizzate 
Rijkaaid il buono» 

• • TORINO. Valla a capire, la 
gente. Il mercoledì di Coppa 
Italia ha regalato strane sugge
stioni, momenti di sentimento 
calcistico contraddittori e am
bigui, anche se vibranti. Pren
dete ad esempio, come simbo
lo, le folate di gioco juventine, 
improvvise e velocissime: ba
stava un piccolo errore, possi
bile a quel ritmo, per causare 
boati di disapprovazione dalla 
stessa curva Filadelfia. Il pres
sing del Milan era capace inve
ce di scatenare mormorii di li-
morosa ammirazione Ira le 
stesse folk: bianconere. Eppu
re, il Milan non ha certo latto 
una gran figura, anzi, é uscito 

ridimensionato dal match, 
proporzionalmente a quanto 
la Juve si sia invece conferma
ta l'anti-Milan per eccellenza, 
sebbene il divario tecnico sia 
ancora troppo elevato per 
consentirle di competere fino 
in fondo con i rossoneri. Ma 
l'cffetto-suggcstionc creato dal 
Milan è ormai radicato nelle 
coscienze di tutti. Evidente
mente, anche di qualche scal
manato che ha aspettato Ber
lusconi all'uscita dalla tribuna 
per lanciargli addosso un im
provvisato proiettile (un pani
no!). 

Sua Emittenza ha cosi avuto 
l'onore di entrare nell'eletta 

schiera dei presidenti aggrediti 
del calcio italiano, assieme ai 
Bonipcrti. Viola, Ferlaino, ec
cetera. L'accusa: il Milan dei 
miliardi e della supersquadra 

. non avrebbe dovuto ridursi a 
'lallacci corrje quello "di Ki|- " 

kaard su Tricella: infrazione-al 
perone che lo terrà assente dai 
campi di gioco per qualche 
settimana. Tacconi minimizza 
con una battuta: «Anche ai 
presidenti tocca la gavetta, Bo
nipcrti ha vissuto slmili episodi 
una infinità di volte». Ma la ten
tata aggressione a Berlusconi e 
sintomatica per inquadrare 
l'immagine del Milan di oggi 
anche nei luoghi dove il blaso
ne, seppure un po' sbiadito, ù 
stato il pane quotidiano. La Ju
ve aveva nelle gambe motiva
zioni e forza particolari, per 
stessa conferma di Zoff e dei 
suoi. Un atteggiamento menta
le che é piaciuto ai tifosi, an
che se é una implicita ammis
sione di inferiorità tecnica. Ma 
a stupire di più è stata la con
dotta tattica inappuntabile dei 
bianconeri, più che mai fedeli 
alle consegne di Zoff. «Abbia
mo sempre giocato in questo 

tm MILANO Per molti e stato 
come svegliarsi da un bruito 
sogno. Per Giovanni Galli, 31 
anni, di professione «portiere 
di notte-, che l'altra sera e stato 
l'autentico salvatore della pa
tria nella prima finale di Coppa 
Italia contro la Juventus, e sta
to come tirare il fiato dopo una 
lunga rincorsa. Dopo un lungo 
periodo da «esilialo» interrotto, 
solo in parte da alcune ore di 
libera uscita, per alcune sue 
apparizioni di coppa, Giovan
ni Galli e tornato ad essere 
protagonista. «Sono soddisfat
to per due ragioni - ha detto 
ieri. La prima perché ho evita
to alla mia squadra una scon
fitta, l'altra perché finalmente 
mi sono potuto esprimere co
me so«. 

Allora il discorso tra lei e 
Pazzagli é tutl'altro che chiu
so? «Non dipende certamente 
da me - ribatte sorridendo -
questo ò un problema di Sac
chi. Dovrà essere lui a dire chi 
é il più bravo-. Chi è ancora 
mogio mogio é Frank Riikaard, 
il quale non ha ancora digerito 
la prima espulsione della car
riera, per un brutto fallo ai dan
ni di Tricella. Sull'argomento si 
è espresso l'amministratore 
delegato del Milan, Adriano 
Galliani. «Non é il caso di cri

minalizzare un giocatore che é 
sempre stato un esempio di 
correttezza in campo e fuori -
ha detto -, L'altra sera poi mi é 
sembrata anche eccessiva la 
punizione, visto che per Frank 
quello era II primo fallo». Cal
igini poi ha voluto sottolineare 
il -gran gesto» di Carlo Ancclot-
ti. «Penso che, in quell'occasio
ne. Ancelotti abbia dimostrato 
tutta la sua correttezza sporti
va. Se avesse voluto, dopo es
ser rimasto stordito dallo scop
pio di quel petardo, avrebbe 
potuto accasciarsi a terra e noi 
avremmo vinto l'incontro a ta
volino. In questo modo, inve
ce. Ancelotti ha dimostrato di 
essere, oltre che un grande 
calciatore, un grande uomo». 

Per quanto riguarda il tanto 
sospirato rientro dì Roberto 
Donandoni. questo non avver
rà neppure domenica contro 
l'Ascoli. Il giocatore, se lutto 
andrà come previsto, potrebbe 
giocare un tempo mercoledì 
prossimo contro il Malines. In
fine la società si é espressa con 
un comunicato ufficiale su 
quanto riguarda i premi in ca
so di "grande slam». «I premi fi
nali - afferma il comunicato -
rimarranno quelli già concor
dati anche in caso di vittoria in 
tutte le competizioni». 

CP.A.S 

Maifredi-Bologna 
Continua 
il tara e molla 
Gino Corioni non si rassegna. Il presidente del Bolo
gna crede ancora che Maifredi non vada alla Jue. 
Pia illusione? Resta il fatto che da Torino non è arri
vata ancora alcuna convocazione per il tecnico ros
soblu. Sicuramente avverrà nei prossimi giorni. In
tanto però il presidente bolognese ha congelato le 
trattative coi vari Ranieri, Bagnoli, Lucescu e Laza-
roni. Aspetterà fino a mercoledì prossimo. 

WALTER QUACNELI 

• i BOLOGNA. La Juventus 
non ha ancora convocato Gigi 
Maifredi Sarà questione di 
giorni, forse di ore, ma la tele
fonata al tecnico rossoblu arri
verà. E darà il via alla trattativa 
vera e propria. Eppure Gino 
Corioni presidente del Bolo
gna non ha gettato la spugna e 
gioca ancora la carta dell'atte
sa. Ha ancora qualche speran
za che l'allenatore possa resta
re all'ombra delle Due Torri 
anche nella prossima stagio
ne. L'industriale bresciano ha 
congelato ogni discorso coi va
ri Ranieri. Bagnoli, Lucescu e 
Lazaroni candidali alla futura 
panchina del Bologna. 

Corioni si é dato un'ultima 
scadenza, mercoledì prossi
mo. Se a quella data la Juve 
non si fosse ancora falla senti
re oppure la discussione fra 

piazza Crimea e Maifredi aves
se trovato qualche ostacolo 
tecnico o economico il presi
dente del Bologna potrebbe 
davvero sperare nel.., miraco
lo. 

Se sì va a chiedere al presi
dente il perché di questa attesa 
si riceve una risposta sibillina 
ma, allo stesso tempo, chians-
sima: «Sto aspettando un alle
natore corteggiato da tanti 
club...». Vale a dire Maifredi. 
Esplicito invece il ragionamen
to di Riccardo Sogliano ncodi-
rettore generale del club bolo
gnese. «Faremo di tutto per 
convincere Gigi a restare. È un 
personaggio stupendo e un al
lenatore coi fiocchi. 

Molto tormentata e per certi 
versi contraddittoria la teleno-
vela Juve-Maifrcdi. Dura da 
due anni. 

Primavera '88. La società 
bianconera telefona al tecnico 
e gli chiede la disponibilità a 
sedere sulla panchina. Maifre
di. combattuto fra cuore e am
bizione, alla fine decide di re-
slare, dopo i lermi consigli di 
Corioni. 

Gennaio '90. Un emissario 
bianconero ntelefona. Maifre
di stavolta dà l'ok. ma decide 
anche di tenere sulla corda il 
Bologna. Non si sa mai. 

18 febbraio '90. Il presi
dente bolognese si stanca. 
Rompe gli induci e dichiara di 
rilenersi libero di cercare un al
tro allenatore «senza aspettare 
i comodi di Maifredi». 

!• marzo '90. Corioni si 
contraddice. Dà retta al cuore 
e concede altri 6 giorni all'alle
natore. L'ultima puntata dell'e
stenuante telenovela é fissata 
per mercoledì. Almeno si spe
ra, 

modo, fin dalla tournée in 
America - dice il tecnico -. 
Certo, le motivazioni particola
ri danno una marcia in più, ma 
una Juve messa in campo cosi 
bene l'avevo vista in tante altre 
occasioni,' é solo Irurto di un 
equilibrio finalmente raggiun
to che ci consente anche di 
sopperire alle continue assen
ze senza risentirne troppo». 

E allora, la confusione nella 
testa dei tifosi continua: Zoff 
cacciato e poi lodato da tutti, 
Zoff che in Italia é l'unico in 
grado di mettere in dubbio il 
credo assoluto di Sacchi, la zo
na. A qualcuno con i nervi me
no saldi e con il tasso di civiltà 
meno elevato, é scappato un 
gesto teppistico contro Berlu
sconi, perché il suo spirito vin
cente ha accentuato le frustra
zioni bianconere e una invidia 
che non trova ancora sbocchi 
razionali. Al punto che, merco
ledì sera, pochi tifosi juventini 
si sono accorti che la Juve ave
va giocato meglio del Milan: a 
distrarli, è bastata la delusione 
di veder sfumare almeno il cin
quanta per cento di probabili
tà di vincere la Coppa. 

Fiorentina 

Lazaroni 
dopo 
Giorgi? 
M FIRENZE. Sebastiano La
zaroni, commissario tecnico 
della nazionale brasiliana, po
trebbe essere nella prossima 
stagione l'allenatore della Fio
rentina. Il suo procuratore per 
l'Europa. Giovanni Branchlni. 
avrà nei prossimi giorni i primi 
contatti con i dirigenti viola e 
tutto potrebbe essere definito 
entro la fine del mese di mar
zo. Secondo le prime indiscre
zioni Lazaroni verrebbe in Ita
lia per firmare il suo nuovo 
contratto il 29 marzo, dopo la 
partita che la nazionale cario
ca giocherà a Londra contro 
l'Inghilterra. «Per ora non ho 
avuto contatti ufficiali con la 
Fiorentina - ha spiegalo Laza
roni a Rio - ma non nego che 
dopo i mondiali mi piacerebbe 
allenare una squadra del cam
pionato italiano che rappre
senta in questo momento il 
massimo del panorama inter
nazionale del calcio. Ma da 
aprile non potrò pensare ad al
tro che alla nazionale brasilia
na». Lazaroni ha aggiunto che 
si sente spesso per telefono 
con Dunga (che sta premendo 
mollo per averlo come allena
tore a Firenze). Ottima anche 
l'opinione che ha di Baggio: «E 
un grande campione, un gio
catore della nazionale italiana, 
uno con il quale qualsiasi alle
natore vorrebbe lavorare». 

Platini ritrova 
la Francia 
e promuove 
la Germania 

Il calcio-champagne ubriaca la Germania e per Platini 
(nella foto) arriva la prima soddisfazione da commis
sario tecnico. La vittoria di mercoledì (2-1, reti di Papin 
e Cantona) ha ridato fiducia ad un ambiente depresso 
da quattro anni di insuccessi. Platini guarda al futuro 
con ottimismo e giudica la Germania più forte di quella 
messicana: «Battere la squadra tedesca è stato impor
tante soprattutto per il morale. Una soddisfazione simile 
ci permette di lavorare con più convinzione, anche se 
c'è ancora molto da fare. La Germania mi è sembrata 
superiore a quella incontrata in Messico nell'86. È cre
sciuta sul piano tecnico, fa più gioco, un'altra cosa ri
spetto alla squadra di quattro anni fa». 

Colpo di scena in Belgio. II 
tecnico della nazionale, 
Walter Meeuws, è stato 
esonerato dopo neppure 
sette mesi di lavoro. Al suo 
posto è stato richiamato 

. _ „ « _ _ . . . . . _ , . . . _ _ Guy Thys. il cui mandato, 
comunque, scadrà alla fi

ne del mondiale italiano. Meeuws ha pagato caro gli in
successi degli ultimi mesi: tre pareggi (con Svizzera, 
Lussemburgo e Svezia) ed una sconfitta (con la Gre
cia) . Thys, 68 anni, svolgeva attualmente l'incarico di 
coordinatore tecnico della nazionale. Nell'86 guidò il 
Belgio al quarto posto ai mondiali messicani. 

Belgio: Thys 
torna cittì 
Esonerato 
Meeuws 

Match in 4 tempi 
Havelange insiste 
«Al calcio serve 
la pubblicità tv» 

•Il calcio ha raggiunto tali 
livelli che non può trascu
rare il contributo di spon
sor e televisioni» ha detto 
ieri ad Algeri Joao Have
lange. Il presidente della 
Fifa, insiste dunque nel so
stenere la sua proposta dì 

partite di quattro tempi di 25' ciascuno, da lanciare nei 
Mondiali del '94, in programma negli Stati Uniti. «Occor
rono risorse finanziarie sempre più notevoli - ha spiega
to Havelange - per assicurare il suo sviluppo in tutti i 
continenti, in particolare in quelli meno sviluppati. Con 
questo progetto, gli inserzionisti potranno far passare 
più pubblicità durante le pause dei quattro tempi». La 
proposta di Havelange dovrà essere ora valutata dal
l'amministrazione della Fifa e successivamente tra
smessa alla commissione di arbitraggio. In caso di pare
re favorevole, sarà chiamato a decidere l'Intemational 
Board. 

Inchiesta 
del magistrato 
sul Genoa per 
il mercato 7 8 

È stata aperta un'inchiesta 
sulle operazioni di merca
to condotte dal Genoa 
nell'estate 78. Ieri è stato 
interrogato l'ex-presidente 
della società rossoblu, 

mm^^^^^^^—^^—m Renzo Fossati, convocato 
dal sostituto procuratore 

della Repubblica di Genova, Carlo Brusco. Accompa
gnato dal suo legale. Fossati ha fornito chiarimenti «in 
relazione alla percezione di importi da parte della unio
ne sportiva Varese». Durante una verifica fiscale effet
tuata al Varese calcio nel 1978, la Guardia di Finanza 
aveva trovato numerosi assegni, per un importo di 250 
milioni, emessi dalla società lombarda e dopo varie «gi
rate» incassati da Fossati, L'accusa sostiene che Fossati 
li avrcbtxfcpresi come «ristorno in nero» per la cessione 
dell'ex-genoano Auteri, costato al Varese un miliardo e 
cento milioni. Fossati si è difeso sostenendo che quegli 
assegni erano invece il pagamento di un vecchio debito 
contratto dall'allora presidente del Varese, Mario Co-
lantuoni. 

L'allarme 
violenza 
e finale coppa 
oggi in Lega 

Il problema-violenza, la 
data definitiva della fina
lissima di ritomo di Coppa 
Italia Milan-Juventus, la 
campagna trasferimenti, i 
contratti dei calciatori 
stranieri: sono i temi in di
scussione nella riunione 

di oggi pomeriggio in Lega. Da segnalare l'intervento di 
ieri del presidente Nizzola sugli episodi di intolleranza: 
«Le società calcistiche sono pronte a costituire squadre 
specializzate che collaborino con la polizia. Le forze 
dell'ordine devono però intensificare i controlli. Sareb
be auspicabile che le perlustrazioni all'interno degli sta
di comincino alle 11, per evitare che vengano introdotti 
striscioni ed armi». 

STEFANO BOLORINI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18,20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Raitre. 15,30 Videosport: Ciclismo - Bologna: Calcetto, 4° 

Grand Prix - Tg 3 Derby. 
Italia 1.22.20 Calcomania; 1 Basket Nba: Chicago-Lakers. 
Rete 4.23,55 11 grande golf. 
Odeon. 22,30 Forza Italia; 24-1 Odeon sport. 
Tmc. 14 Sport News - 90x90 • Sportlssimo; 2! ,30 Mondocalcio; 

23,05 Stasera sport Calcio, torneo di Los Angeles: Colom-
bia-Guadalajara. 

Capodlstrla. 13,45 Mon-gol-fiera; 14.45 Speedy; 15.15 Rally 
Catalunya; 15.45 Boxe di notte: 16,45 Basket, campionato 
Nba: Utah Jazz-Detroit Pistons; 18,15 Wrestling spotlight; 19 
Campo base: 19,30 Sportime; 20 Calcio, campionato tede
sco: werder Brema-Amburgo; 21,55 Sottocanestro. 22.40 11 
grande tennis; 0,10 Eurogol!; 1,10 Juke box. 

BREVISSIME 
Svizzera-Italia. Il prossimo incontro amichevole degli azzurri 

sarà arbitrato dal tedesco occidentale Josef Assemacher. 
Milano e ciclismo. L'assessore allo sport della città lombarda 

ha annunciato la candidatura per l'organizzazione dei mon
diali di ciclismo nel 1993. 

Tynrel-Ptrclll. La scuderia inglese monterà nelle prossime sta
gioni di FI le gomme italiane. Il contratto è valido per due 
anni. 

Edbers. Lo svedese é stato sconfitto a sorpresa dal sudafricano 
Mullér per 6-1/7-5 nel torneo di Menphis. '' 

Coppa d'Africa. Inizierà oggi ad Algeri e sarà dedicalo a Nel
son Mandela che ha assicurato la sua presenza. In campo: 
Kenya, Camerun, Senegal, Zambia, Nigeria, Costa d'Avorio 
e Algeria. 

Grifflth. L'atleta statunitense medaglia d'oro a Seul nella velo
cità, diventerà maratoneta. Il suo obiettivo sono le Olimpiadi 
nel 1996. 

Sci di fondo. Il quartetto azzurro (Fauner, De Zolt, Vanzetta. 
Runggaldier) lia vinto la 10 km di Latiti valida per la Coppa 
del mondo. 

Damiani. Il combattimento mondiale con Coetzer è in pro
gramma a Milano il 24 marzo. In palio il titolo mondiale dei 
pesi massimi versione Wbo. Il sudafricano arriverà in Italia il 
12. 

Moto. Il campionato italiano di trial inizierà domenica a Colori
ne (Sondno) con la pnma delle dieci prove. 

Ililll l'Unità 
Venerdì 
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